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LA MATRICE CULTURALE DI OGNI TRASFORMAZIONE DI ENERGIA CHE VIENE OPERATA 
MEDIANTE UN FLUIDO-VETTORE  DELL’ENERGIA STESSA E’  IL CICLO DI CARNOT.

IL RECUPERO DELLE ENERGIE DISPERSE, L’IMPIEGO DEI CICLI A POMPA DI CALORE E UN 
MIGLIORAMENTO DEI RENDIMENTI TERMODINAMICI DEGLI APPARECCHI SONO TRE DEI PIU’ 

IMPORTANTI ASPETTI DELL’ATTUALE EVOLUZIONE TECNICA E DELL’EFFICIENZA 
ENERGETICA



…DI COSA PARLIAMO OGGI…



Acqua calda sanitaria: i trattamenti secondo la nuova norma UNI 
8065:2019

Il 18 Luglio 2019 è entrata in vigore la nuova NORMA UNI 8065:2019, che 
sostituisce la UNI 8065:1989, ed ha per oggetto la definizione e la 
determinazione dei parametri chimici e chimico-fisici delle acque impiegate 
in impianti di climatizzazione, produzione acqua calda sanitaria fino a 110°C 
e per gli impianti solari termici. 

La nuova UNI 8065 è ancora più specifica e dettagliata, sia per le nuove 
tecnologie impiantistiche più sofisticate che per contenere i consumi 
energetici e ridurre l’impatto ambientale.















La conducibilità elettrica deriva invece dalla concentrazione 
ionica e fornisce una chiara stima delle sostanze dissociate 
presenti all’interno del fluido.
Un elevato valore di conducibilità elettrica può rappresentare 
un’alta probabilità che si verifichino sia fenomeni corrosivi che 
incrostanti all’interno dell’intero sistema.
I valori di durezza e conducibilità elettrica rappresentano dunque 
dei parametri importanti da analizzare per garantire lo stato di 
salute degli impianti, sia esistenti che di nuova realizzazione.
I due parametri non sono direttamente riconducibili tra di loro, ma 
si può chiaramente evincere come un intervento atto a diminuire 
la conducibilità elettrica sia in grado di ridurre anche la durezza 
dell’acqua trattata.



Il Decreto Interministeriale del 26 giugno 2015 – Applicazione delle 
metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 
prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici ha introdotto l’obbligo di 
trattamento dell’acqua utilizzata negli impianti di climatizzazione, sia con 
l’utilizzo di additivi chimici, che con trattamenti chimico fisici.
Nello specifico, si legge nell’Allegato I, al capitolo 2.3.5:
“In relazione alla qualità dell’acqua utilizzata negli impianti termici per la 
climatizzazione invernale, con o senza produzione di acqua calda sanitaria, 
ferma restando l’applicazione della norma tecnica UNI 8065, è sempre 
obbligatorio un trattamento di condizionamento chimico. Per impianti di 
potenza termica del focolare maggiore di 100 kW e in presenza di acqua di 
alimentazione con durezza totale maggiore di 15 gradi francesi, è 
obbligatorio un trattamento di addolcimento dell’acqua di impianto. Per 
quanto riguarda i predetti trattamenti si fa riferimento alla norma tecnica 
UNI 8065.”

























Norma  UNI 8065:2019 – Trattamento acqua nell’impianto di 
climatizzazione invernale e/o estiva (riscaldamento e raffrescamento)

Per il riempimento dell’impianto utilizza acqua conforme ai requisiti prescritti 
per l’acqua destinata al consumo umano, ovvero acqua potabile
Effettua il lavaggio degli impianti di nuova realizzazione (punto 6.5.2.1) ed il 
risanamento degli impianti esistenti
Prima di proseguire con l’inserimento del condizionante, verifica che non ci 
siano perdite sull’impianto e, nel caso, prevedi la riparazione o la sigillatura 
con prodotti specifici (punto 6.5.2.2)
Installa un defangatore (meglio se magnetico)
Installa un disareatore (per impianti con più di 300 litri di acqua)
Immetti nell’impianto un prodotto condizionante che garantisca una protezione 
anticorrosiva, antincrostante ed una stabilizzazione del pH. Negli impianti 
radianti a bassa temperatura il prodotto deve avere ancjhe un’azione biocida 
per prevenire la proliferazione batterica (punto 6.4.2)



IMPORTANTE: la norma precisa che il dosaggio di polifosfati NON è idoneo 
per proteggere gli impianti di climatizzazione invernale e/o estiva (punto 
6.4.2.1). 
Questo chiarimento è stato necessario perché, in molti casi, invece di utilizzare 
protettivi efficaci per i circuiti chiusi, ci si limitava ad installare un dosatore di 
polifosfati; corretto per l’acqua sanitaria, ma inutile per l’impianto di 
riscaldamento.
Per impianti <100 kW non hai l’obbligo di installare un addolcitore, rimane 
obbligatorio il condizionamento chimico.
Per impianto >100 kW devi prevedere un addolcimento portando la durezza tra 
5 e 15 °F di durezza



Per la protezione dal gelo o come fluido termovettore, è vietato l’utilizzo di 
prodotti a base di glicole etilenico a causa della sua tossicità (punto 6.4.2.6), 
dovrai pertanto utilizzare solo prodotti a base di glicole propilenico 
(atossico)

Per tutti i condizionanti (protettivi, inibitori, antigelo e fluidi termovettori) il 
fornitore deve indicare le prestazioni e le modalità di controllo

Tutti i prodotti chimici devono essere conformi alla normativa CE, rispettando 
il regolamento REACH n. 1907/2006 s.m.i., CLP n.1272/2008 e s.m.i. e 
regolamento (UE) n.528/2012 e s.m.i.



Le caratteristiche dell’acqua secondo la Norma UNI 8065:2019
Il trattamento acqua secondo la Norma UNI 8065:2019, oltre ad essere 
obbligatorio è quello che ti permette di mantenere, nel tempo, i parametri 
chimici negli standard previsti dalla norma.

Questo aspetto non è fine a se stesso, non serve solo a rispettare la 
norma, ma serve, soprattutto, a rispettare l’impianto.

Il trattamento acqua, se fatto nel modo corretto, è quello che ti 
permette di prevenire problemi di corrosione, deposito e perdita di 
rendimento.

Non risolveremo mai tutti i problemi ma, con un trattamento acqua 
corretto ne possiamo prevenire molti!



Le caratteristiche dell’acqua in un impianto di riscaldamento o 
climatizzazione sono:

Condizionante presente nelle concentrazioni previste dal fornitore, io ti 
consiglio di mantenere sempre almeno 100 ppm di molibdeno nel circuito.

Il pH deve essere tra 7 e 8,5 in presenza di alluminio, altrimenti puoi tenerlo 
fra 6,5 e 9,5 se non è presente

Mantieni una durezza fra 5 e 15°F se l’impianto è superiore a 100 kW, in 
caso contrario non c’è nessuna prescrizione



Gli altri parametri che devi tenere sotto controllo sono:

Cloruri < 50 mg/l
Ferro < 0,5 mg/l
Rame < 0,1 mg/l
Alluminio < 0,1 mg/l

Puoi immaginare che, trattandoti di un circuito chiuso, basta pochissimo per 
avere un incremento di questi valori, in particolare del ferro, visto che l’acqua 
che circola è sempre quella.

Per questa ragione è fondamentale prevenire le corrosioni ed installare 
un defangatore, meglio se magnetico





Norma UNI 8065:2019 – Trattamento acqua nell’impianto solare termico

Effettua un lavaggio degli impianti di nuova realizzazione (punto 6.4.2.6)
Prevedi il risanamento (lavaggio) degli impianti esistenti, prima di riempire un 
fluido termovettore nuovo.

Prima di proseguire con l’inserimento del fluido termovettore verifica che non 
ci siano perdite sull’impianto e nel caso intervieni con un autosigillante
oppure meccanicamente (punto 6.5.4.2).

È assolutamente proibito l’uso di antigeli o fluidi termovettori a base di 
glicole etilenico a causa della sua tossicità. (punto 6.4.4)

Gli antigeli o fluidi termovettori devono già contenere il condizionamento e 
quindi garantire l’inibizione contro fenomeni corrosivi, stabilizzare l’alcalinità 
e il valore pH >7,5. (punto 6.4.4 prospetto 8)



Le caratteristiche dell’acqua in un impianto solare termico sono:

Il fluido termoreattore deve essere presente nelle concentrazioni previste dal 
fornitore

Il pH deve essere tra 7,5 e 8,5 in presenza di alluminio, altrimenti puoi 
tenerlo fra 7,5 e 11,0 se non è presente

Ferro < 0,5 mg/l
Rame < 0,1 mg/l
Alluminio < 0,1 mg/l





Norma UNI 8065:2019 – Acqua calda sanitaria

Per quanto riguarda l’acqua calda sanitaria la nuova NORMA UNI 8065:2019 
ha incluso gli obblighi che erano già stati introdotti con gli ultimi decreti e 
definito alcuni punti.

Quali caratteristiche deve avere l’acqua calda sanitaria?

Condizioni generali: 

Deve essere conforme ai requisiti prescritti per l’acqua destinata al consumo 
umano (DLgs 31/2001 e s.m.i.)

Aspetto: limpido, senza materiale in sospensione



Durezza Totale: compresa tra 5 e 15 °F con potenzialità > 100 kW, nessun 
limite in caso di potenzialità inferiore

Valore di pH: compreso tra 6,5 e 9,0; nel caso sia presente alluminio e sue 
leghe il pH deve essere compreso fra 7 e 8,5

Cloruri: in presenza di apparecchiature in acciaio inossidabile esente da 
molibdeno, con concentrazioni superiori a 50 mg/l, devi verificare l’idoneità 
del materiale con il produttore delle apparecchiature



Quali sono i trattamenti da effettuare?

Filtrazione: obbligatorio

Trattamento chimico: obbligatorio con dosaggio condizionanti entro i limiti 
di concentrazione prescritti dal fornitore

Addolcimento: obbligatorio ove richiesto (impianti > 100 kW e durezza > 
15°F)


































































